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Il Promemoria 
le i cattolici 

u. SENZA dubbio molto importante che le poche 
rasi del promemoria di Togliatti dedicate a pre

cisare la posizione del nostro Partito sul problema 
religioso abbiano dato nuovi e fecondi impulsi alla 
discussione, che da tempo è in atto nel nostro Paese, 
sul tema del dialogo fra comunisti e cattolici. Nono
stante le resistenze iniziali, nonostante 1 accusa di 
k strumentammo» sbandierata frettolosamente da 
qualche commentatore per poter cosi trincerarsi nei 
consueti schemi di giudizio dell'anticomunismo tra
dizionale, il dibattito si è venuto ampiamente svi-
uppando: e si è sviluppato nel senso di prendere 
tto dell'importanza della posizione enunciata da 

Togliatti in un documento che nessuno può consi
derare propagandistico o «strumentale», essendo 
destinato alla discussione all'interno del movimento 
[comunista mondiale. 

Riconosceva ad esempio Enzo Forcella, sul Gior-
:o di ieri, che quella indicata nel promemoria è una 
losizione che va « molto più a fondo » di una sem

plice scelta tattica imposta dai particolari rapporti 
[di forza oggi esistenti in Italia. «La religione può 
1 tnche essere un oppio del popolo, ma può essere e 

;pesso è stata e continua ad essere il contrario. Non 
IÌ fatto di rassegnazione, ma una spinta di libertà 
. di liberazione. Cioè, al limite, una formidabile 
iserva di creatività rivoluzionaria. Tutto il sapore 
lei passo togliattiano è in questo implicito ricono-
cimento e nella conseguente esortazione ad abban

donare i vecchi schemi di giudizio per riproporsi 
in modo nuovo tutti i problemi che esso comporta ». 

Per questo — concludeva Forcella — il promemoria 
ostituisce un incoraggiamento alla discussione e al 
:onfronto dei rispettivi punti di vista». 

, ON STAREMO qui a discutere l'esattezza delle 
formulazioni usate dal commentatore per delineare 
la complessità del fenomeno religioso o per illu

strare il significato dell'enunciazione di Togliatti. 
Sconviene piuttosto ricordare che quell'enunciazione 
Si chiarisce in tutte le sue implicazioni — e anche 
[questo conferma il suo valore di scelta strategica, e 
ìon tattica o strumentale — alla luce dell'elabora-
;ione che il nostro partito è venuto compiendo in 
[uesti anni sui problemi della religione e dei rap
arti col mondo cattolico. 

E' un'elaborazione che non solo ci ha portati ad 
jperare per la salvezza della «pace religiosa» in 
talia, o a riconoscere superate le vecchie imposta-
ioni illuministiche o positivistiche, o ad assumere 
:ome un principio inderogabile il rispetto dei diritti 
eligiosi; ma che ci ha anche condotti ad affermare, 
elle Tesi del nostro ultimo Congresso, che oggi 

_.si tratta di comprendere come l'aspirazione a una 
Società socialista non solo possa farsi strada in uo-

nini che hanno una fede religiosa, ma che tale aspi-
azione può trovare uno stimolo nella coscienza reli-
iosa posta di fronte ai drammatici problemi del 
londo contemporaneo ». E questa linea è ormai di-
enuta momento permanente — il promemoria lo 
imostra — della politica dei comunisti italiani. 

^ A DOVE sta, allora, il presunto «strumentan
d o » denunciato dal Popolo e dall'Avvenire d'Ita
la? Forse nella convinzione, che è chiara nel testo 
(i Togliatti, circa la superiorità della posizione filo-
jfica marxista rispetto alla posizione metafisica cat-
)Iica? Ma evidentemente non e l'abbandono di 
jesta convinzione che può essere posto come pre-
iudiziale per il dialogo, così come noi non chie-
iamo ai cattolici di abbandonare le loro convin
to™ religiose. Il presupposto e la materia stessa del 
Jalogo stanno altrove: stanno nel riconoscimento, 
ìe noi riteniamo fondato, che di fronte al carattere 
ipressivo e negatore della libertà e della dignità 
pila persona umana, che è proprio della società 
Ipitalistica anche nelle sue forme più avanzate, 
piste oggi anche per chi muove da una sincera co-
ienza religiosa il problema di dar vita ad una 
jcietà profondamente rinnovata; e stanno nell'im-
fcgno, che da parte nostra è completo, di costruire 

Italia una società socialista che sia strutturata in 
jdo tale da assicurare una reale pienezza di liber-
„ quale non è certo garantita dalla presente società 
>rghese, a ogni cittadino e a ogni manifestazione 

pensiero. 
Quindi, in particolare, piena e reale libertà reli-

_osa, e non solo libertà di culto; quindi dibattito 
lanche polemica fra le diverse posizioni filosofiche 

visioni del mondo, in un confronto che avrà come 
-tro l'effettiva capacità di rispondere ai problemi 

fé la storia propone all'uomo del nostro tempo, una 
ìuncia da parte di chiunque a servirsi degli stru

t t i amministrativi e coercitivi dello Stato per far 
[evalere e imporre le proprie idee. Questo è il senso 
Jlla critica formulata da Togliatti nel suo memo-
ile. 
Sono questi, perciò, i temi su cui noi oggi invi-

Imo i cattolici al dialogo, alla ricerca, alla dìscus-
Jne. Sappiamo che la scelta che indichiamo è per 
si molto difficile: e ciò non solo perchè è molto 
fficile sciogliersi dai molteplici legami intessuti 
[raverso gli anni col presente assetto della società 
on le forze della conservazione borghese. Ma ap-
ito per questo, quello che noi proponiamo non è 

|o un dialogo sulle cose immediate da fare, ma è 
:he una dialogo sulla prospettiva, una prospettiva 
» su ogni punto siamo pronti a discutere insieme, 
jza pregiudizi o dogmatismi. 
Non dimentichino, però, i cattolici, anche un'al-

i cosa: che al di fuori di questa scelta non c'è per 
ki altra strada che quella di restare prigionieri 
|rabbraccio mortale di quel blocco moderato-con-
vatore (in Italia il blocco formatosi sin dal 18 
rile) che per gli interessi concreti che rappresenta 
osa ben diversa dalla stessa «unità politica dei 
tolici». Anche questo è un tema da discutere; e 

quale i commentatori del Popolo e dell'Auue-
d'Italia potrebbero opportunamente meditare. 

. Giuseppe Chiarente 
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economica 
Si chiede che la discussione sui provvedimenti 
anticongiunturali investa tutta la prospettiva della 
programmazione - Sarà presentata una mozione 
Passo di Terracini da Nenni per le elezioni ammi
nistrative - Fitte riunioni d.c. alla vigilia del 

Congresso - Saragat irritato con i dorotei 

Il Comitato direttivo del 
gruppo dei deputati comunisti 
si è riunito ieri insieme al
l'Ufficio di presidenza del dine 
gruppo del Senato ed ha ascol
tato una relazione del compa
gno Luciano Barca sui prov
vedimenti anticongiunturali 
del governo e sulla situazione 
economica. Un comunicato dif
fuso al termine della riunione, 
informa che è stato conferma
to il giudizio negativo sul com
plesso dei provvedimenti e si 
è sottolineata in particolare la 
esigenza che sui decreti e di
segni di legge in questione si 
svolga una discussione unita
ria che consenta l'esame gene. 
rale della situazione econo
mica. 

Anche a questo fine, i de
putati comunisti presenteran
no una mozione che, oltre alla 
denuncia di questi particolari 
indirizzi di governo, esponga 
le linee di uno sviluppo demo
cratico dell'economia con pro
poste concrete riferite alle 
esigenze più immediate in col
legamento con gli obiettivi 
delle riforme strutturali e del
la programmazione. 

In questo quadro, i deputa
ti comunisti, nel sottolineare 
la gravità che va assumendo il 
problema dei livelli di occu
pazione già posto di fronte al
le Camere da numerose inter
rogazioni di parlamentari, han
no deciso di chiedere che lo 
esame di tale problema avven
ga in settimana, prima della 
interruzione dei lavori della 
Assemblea. 

Sono state anche esaminate 
iniziative da prendere in re 
lazione all'aumento del costo 
della vita, all'acutizzarsi del 
problema dei fìtti e degli 
sfratti e alla necessità di un 
urgente intervento per i pen 
sionati. E' stato deciso in par
ticolare di risollevare con for
za le questioni relative alla 
funzione e alla struttura della 
Federconsorzi, di cui si riba
disce la urgenza della riforma. 

Sull'insieme dei provvedi
menti anticongiunturali, si era 
tenuta l'altro ieri anche una 
riunione del direttivo dei se
natori comunisti, che U"a l'al
tro h a deciso di presentare 
una relazione di minoranza ed 
emendamenti migliorativi ai 
singoli provvedimenti. 

to — « si batterà per garantire 
la formazione e il successo di 
tutte le forze operaie, conta-

e democratiche ». Una 
commissione nominata dalla 
Direzione, preparerà un pro
getto di programma elettorale 
che sarà esaminato dal Consi
glio nazionale convocato a Ro
ma per il 23 e 24 settembre. 

p C I II p 
r . j . i .u . r . L a p r j m a parte del 
lungo documento del PSIUP è 
dedicata ad un giudizio sulla 
situazione politica. Vi si legge 
che il secondo governo Moro 
sta accettando « sempre più 
una linea che tende ad addos 
sare prevalentemente sui lavo
ratori, il ceto medio §_$ con-
sumatori, il peso delle diffi
coltà economiche del paese*. 
n • comunicato aggiunge che 
questa linea apre « nuove acu
te contraddizioni all'interno 
delle forze politiche che han
no sinoca sostenuto il centro
sinistra e provoca tra le mas 
se lavoratrici spinte nuove per 
soluzioni più avanzate ». 

Dopo avere affermato che 
occorre abbandonare ogni esi 
tazione ed ogni indugio da
vanti alla necessità di liqui
dare « un governo, una politi 
ca ed una formula » in contra
sto con le aspirazioni dei la 
voratori, e veicolo di possi-

vice 
(Segue in ultima pagina) 

KLOTZ ARRESTATO IN AUSTRIA 

Salta in aria una camionetta 
Cinque carabinieri feriti 

Klotz non era armato, ma portava con sé muni
zioni; aveva una pallottola nel braccio - Ha defi
nito «assurda» la versione della sparatoria 
fornita dai carabinieri italiani - Lo studente Hof

mann non esisterebbe 

ANCORA COMANDANTE 
della scuola paracadutisti di Pisa, il colonnello Pa
lli mbo porge l a - m a n o - ( c o n - l a quale ha-colpi to a 
freddo il giornalista Ardù di « Paese Sera >) a l sotto
segretario della Difesa» Angrisani , che calorosamente 
lo saluta, a l suo arr ivo, a Pisa, ier i . In successive 
dichiarazioni il rappresentante del governo tenterà 
di sminuire la g rav i tà -de l -gesto fascista compiuto 
dal l ' ufficiale, del quale .si attende la destituzione. 

(A pag. 5 i servimi) 

NENNI-TERRACIM u n a infor-
inazione di Palazzo Chigi ha 
reso noto che ieri mattina il 
vicepresidente del Consiglio 
Nenni ha ricevuto il compa
gno Terracini il quale, a no
me dei gruppi parlamentari 
comunisti del Senato e della 
Camera, gli ha posto il proble
ma della convocazione delle 
elezioni per il rinnovamento 
delle amministrazioni locali in 
rispondenza alle scadenze nor
mali di legge. Nenni si è ri
servato di informare della ri 
chiesta il presidente del Con 
siglio, ieri assente da Roma. 
pur ribadendo che, allo stato 

VASTA ECO NEL MONDO 

AL PROMEMORIA DI TOGLIATTI 

Il «Komunist > sottolinea 
l'alto valore oggettivo 
Il testo pubblicato anche dai partiti belga, 

svizzero, austriaco e danese 

Il «promemoria» scritto a 
Yalta dal compagno Palmiro To
gliatti continua a suscitare, in 
tutto il mondo, una vastissima 
eco. 

Il settimanale della Lega dei 
comunisti di Jugoslavia, Komu-
ntst, sul numero che uscirà do
mani. ne pubblica su un'intera 
pagina il testo integrale, pre
mettendo questo giudizio: -Sia
mo convinti che quest'ultimo 
scritto del compagno Togliatti 
merita la massima attenzione, 
sia per la profondità e la chia
rezza con cui il grande rivo
luzionario italiano esprime la 
sostanza dei problemi attuali del 

delle cose, la direttiva del go- movimento operaio intemazio-
verno rimane quella di proce 
dere alle elezioni a termini di 
legge. . - . 

Delie elezioni amministrati
ve si è tra l'altro occupata la 
direzione del PSIUP. Un co
municato afferma che le im
minenti elezioni « sono un mo
mento importante per contrap
porre alla politica delle classi 
dirigenti un rafforzamento 
delle posizioni di potere dei 
lavoratori >. La direzione del 
PSIUP ha deliberato di pre
sentare liste di partito nei co
muni nei quali sì vota col si
stema proporzionale e candì 
dati del partito in tutti i col
legi provinciali. Nei comuni 
dove si vota col sistema mag
gioritario (cioè quelli al di 
sotto dei cinquemila abitanti) 
il PSIUP — dice il doeumcn-

naie, sia per l'alto valore og
gettivo che i giudizi, le idee e 
le proposte contenute in que
sto testo hanno per affrontare 
in modo realistico e costruttivo 
la situazione odierna del movi
mento operaio internazionale e 
alcuni problemi della lotta at
tuale per la pace, la democrazia 
e il socialismo». 

I corrispondenti romani dei 
quotidiani belgradesi trasmetto
no in questi giorni ampie infor
mazioni sui commenti della 
stampa internazionale e spe
cialmente di quella italiana allo 
scritto di Togliatti e la BoTba 
pubblicava stamane anche un 
resoconto assai dettagliato del 
discorso del compagno Longo ai 
dirigenti comunisti dei Castelli 
Romani. 

A Bruxelles il Drapeau Rou 
gè, organo del Partito comuni 
sta belga ha riprodotto nella 
sua edizione di lunedì larghissi 
mi estratti del documento, i 

quali occupano la meta di una 
pagina. Al documento il Dra
peau Rouge fa seguire, con il 
titolo «La posizione del Partito 
comunista belga», una nota in 
cui si riportano alcuni stralci 
del rapporto tenuto nel maggio 
scorso al Comitato centrale dal 
compagno Ernest Burnelle pre
sidente del Partito, ed in cui si 
auspicava che sì ponessero al 
centro di una nuova conferen
za internazionale, per dare a 
questa tutta la efficacia desi
derabile. non solo le polemiche 
con i dirigenti cinesi ma l'ap
profondimento dell'analisi della 
situazione mondiale e il perfe
zionamento delle norme dei 
rapporti tra i partiti fratelli. 
per svilupparli ancora tenendo 
conto della diversità crescente 
delle condizioni dì lotta e ac
crescere cosi, contemporanea 
mente. la compattezza del mo
vimento e l'autonomia di ogni 
sìngolo partito. 

A Vienna la Volkstimme, or
gano del PC austriaco, pub
blica su una intiera pagina una 
corrispondenza da Roma di Pe
ter Gcllert in cui si riassume 
con precisione il documento di 
Togliatti Ampi estratti del *pro 
memoria» sono stati anche pub
blicati dalla Voix Ouvritre. or 
gano del Partito svizzero del 
Lavoro. Anche il Daily Wor-
ker,'organo del Partito comuni 
sta inglese, e il Land og Folk, 
organo del PC danese, hanno 
pubblicato corrispondenze - da 
Roma in cui si riassume quello 
che il quotidiano britannico de
finisce «l'ultimo appello di To
gliatti all'unità». 

Ampio commento 
del «Die Welt» 

I 

BERLINO. 9 
(R.C.) — Die Welt, uno dei 

più importanti .quotidiani di 
destra tedesco-occidentali, de
dica oggi la sua pagina dì ru
brìca «Contributi alla -storia 
contemporanea» al promemoria 
del compagno Palmiro Togliatti 
apparso la scorsa settimana su 
Rinascita. Ti documento e la 
premessa del compagno Longo 
vi sono pubblicati quasi per in
tero sotto il titolo - Un memo
rabile testamento», insieme a 
una fotografìa di Togliatti e 
Longo. 

Un breve commento redazio
nale, dopo avere riassunto la 
cronistoria dell'origine del me
moriale e dopo avere fatto al
cune illazioni sui suoi scopi ma
nifesti e « sottintesi ». così con
clude: - L'importanza politica 
del documento è evidente: le 
sue conseguenze per la politica 
dei comunisti nell'Europa occi
dentale non sono prevedibili. 
Esso è importante anche per i 
democratici poiché — diversa
mente da altri memoriali co
munisti — è aperto e persino 
onesto e dà la possibilità di 
farsi un concetto del modo di 
pensare ' di un comunista non 
dogmatico, il quale voleva sc*"-
dinare il mondo borghese con 
metodi piCr elastici». 

BOLZANO. 9. 
Il terrorista George Klotz è 

stato arrestato oggi in Austria 
dalla gendarmeria di Soelden 
nel distretto di Imst Era ferito-
aveva ancora la pallottola nel 
braccio, quando, scendendo dal
le montagne, per dirigersi verso 
un albergo che prima aveva fre
quentato spesso, si è imbattuto 
in un ispettore della gendarme
ria che lo conosceva personal
mente e che lo ha catturato. 

All'uccisione di Amplatz, al
la fuga di Klotz. il terrorismo 
altoatesino, che si riteneva col
pito a morte, ha prontamente 
risposto stasera con un nuovo 
gravissimo attentato: alle 22.35 
una mina « a strappo » è esplo
sa sulla strada nazionale della 
Pusteria, tra Brunico ed Anter-
selva, facendo saltare in aria 
una camionetta con cinque ca
rabinieri. La mina era collegata 
ad un.sottile filo d'acciaio le
gato attraverso la strada a due 
paracarri. Quando la camionet
ta della tenenza dei carabinie
ri di S. Candido, al comando 
del brigadiere Giuseppe Visio
ne, ha tagliato il filo, la mina è 
esplosa: l'auto è stata scaraven
tata letteralmente in aria, e tut
ti i militi sono finiti a terra. Il 
più grave di tutti appare il ca
rabiniere Oliviero De Tornasi. 
di 30 anni, rimasto ferito agli 
occhi, la cui vista risulta in pe
ricolo. Gli altri (oltre al briga
diere Visione, i carabinieri Giu
seppe Porcu. Cesare Giacobetti. 
Antonio Falza) se la sono ca
vata con ferite guaribili fra i 15 
e i 30 giorni. L'attentato è av
venuto vicino alla località di 
Perca, dove meno di due setti
mane fa ne era avvenuto uno 
di analogo. E' subito iniziato un 
rastrellamento. 

Intanto il terrorista arresta
to. George Klotz è stato sot
toposto ad un primo interro
gatorio durante il quale ha 
raccontato come sarebbe sta
to ammazzato Amplatz nel ri
fugio dove anch'egli rimase fe
rito. La sua versione è netta
mente discordante da quella 
fornita dai carabinieri italiani. 
Egli ha anche detto di non aver 
mai visto uno studente di me
dicina di nome Hofmann, la cui • 
partecipazione alla sparatoria è I 
stata quindi dal prigioniero de
finita «assurda». I 

A sua volta il vice commis- | 
sario di governo della regione . 
Trentino-Alto Adige ha smen- I 
tito ufficialmente le dichiarazio- • 
ni rilasciate da Klotz subito do- i 
pò l'arresto. | 

La notizia è stata immedia
tamente messa in relazione con I 
un violento scontro armato I 
svoltosi stanotte alla Forcella . 
di Vallelunga tra soldati ita- | 
liani e terroristi provenienti 
dall'Austria con lo scopo di dare 
man forte al Klotz e attirare 
i militi in un luogo diverso da 
quello da cui il famoso terrori
sta varcava la frontiera. 

I fatti si sono svolti nel qua- • 
dro ormai consueto: a notte fon- I 
da le sentinelle scorgevano al- ' 
cune ombre che scendevano 
lungo la Forcella. Intervenivano 
quindi gii alpini e i finanzieri 
accampati al rifugio Pian Si 
presumeva che gli « invasori -
non si aspettassero di trovare • 
forze armate in quel rifugio. I 
posto a circa tremila metri di 
altezza, e normalmente deserto. I 
La fuga del Klotz provava in- | 
vece che proprio quello era 
l'obiettivo dei terroristi. Co- I 
munque." da una parte e dal- I 
l'altra, si è aperto il fuoco. Un • 
urlo ha indicato che un uomo I 
era stato colpito, ma quando i 
militi sono scesi i terroristi si I 
erano ormai già ritirati oltre la | 
frontiera portando con sé il 
proprio ferito (se era tale) e I 
forse anche il Klotz. A meno I 
che l'attacco non fosse altro che 
una messa in scena per attirare I 
le forze italiane sulla Forcella I 
mentre il Klotz superava il con- • 
fine per qualche altro passaggio I 
ormai sguarnito. 

La ricomparsa in Austria del I 
famoso terrorista, dato per mo- | 
rente dopo la tragica sparato
ria in una baita della Val Pas- I 
siria. ha dello sbalorditivo. An- * 
cora in serata i comandi militari i 
italiani mostravano di credere I 
che il Klotz dovesse trovarsi 
ancora nella zona percorsa dalla I 
più colossale battuta mai or- I 
ganizzata per catturare un uo- , 
mo solo. Per due giorni e due I 
notti, infatti, un intero esercito. ' 

e setacciato le pendici del mon
te Ried, su cui sorge la baita 
in cui i due latitanti erano 
stati attaccati nel sonno. Il ter
reno è impervio e il « fronte » 
era lungo almeno una dozzina 
di chilometri per parte. Ciò 
significa che un uomo pote\a 
facilmente cacciarsi in un buco 
e sfuggire agli inseguitori per 
poi magari spostarsi di notte. 

Si può quindi immaginare 
che il Klotz — più o meno fe
rito — si sia velocemente di
retto verso una delle basi se
grete predisposte nella monta
gna. Da qui (forse aiutato da 
qualche complice) egli si sa
rebbe indirizzato a marce for
zate verso il confine, nascon
dendosi di giorno, sfuggendo 
abilmente agli inseguitori, alla 
luce delle cellule fotoelettriche, 
al fiuto dei cani, a tutti i mezzi 
messi in opera per catturarlo. 
Lo sforzo deve essere stato 
colossale. Dalla Val Passlria 
all'Austria, la strada è lunga, 
erta, con passaggi in parete 
che paiono impossibili per un 
uomo seriamente ferito. 

Il che lascia supporre che il 
sacco a pelo bucato e insan
guinato, le tracce sulla porta. 
fossero soltanto una messa in 
scena organizzata dal Klotz per 
ingannare i suoi inseguitori o 
dai suoi aggressori, quali essi 
siano. 

Comunque sia. vi è chi so
stiene che i comandi militari 
sapessero già da stamane di 
essere stati giocati In Val Pas 
siria, infatti, le ricerche erano 
visibilmente rallentate: il cam 
po-base di Saltusio era stato 
smobilitato e le truppe con
centrate in punti periferici: ciò 
equivaleva a confessare che 
« l'anello di ferro » si era chiu
so invano. Cosicché il Klotz 
doveva essere o morto (come 
sosteneva la voce pubblica) o 
fuggito. 

Naturalmente questi sospetti 

Rubens Tedeschi 
(Segue in ultima pagina) [ 

Incontro col ministro 

Proposte dei 
sindacati per 
la vertenza 

nei porti 
Si è svolto ieri pomerig

gio l'annunciato incontro dei 
sindacati portuali col mini
stro della Mar ina mercan
tile, sen. Spagnoli!. Dal can
to suo, la F I L P - C G I L — rap
presentata dalla segreteria 
nazionale — ha sottolineato 
la gravità della situazione 
esistente negli scali mar i t t i 
m i , ed ha presentato e i l 
lustrato nuove e costruttive 
proposte, per giungere ad un 
componimento della difficile 
vertenza sulle « autonomie 
funzionali » pretese dalle 
grandi aziende. 

Il ministro si è riservato 
di dare al più prei to una r i 
sposta a l sindacati , dopo aver 
riferito al presidente del 
Consiglio. I l sen. Spagnoli! 
ha Inoltre dichiarato di voler 
proseguire nei prossimi gior
ni gli incontri coi sindacati, 
nell'intento di giungere ad 
una soluzione del problema. 

I l gruppo comunista della 
Camera ha inviato una let
tera al presidente della X 
Commissione, perchè inviti il 
ministro Spagnoli! a r i fer ire 
sulle ult ime concessioni di 
- a u t o n o m i e » a Genova, Por-
tomarghera e La Spezia. 

A pagina 3 
la prima puntata 
dell'inchiesta sui 
porti di Adriano 
Aldomoreschi. 

Perchè tace? 
Sono quarantott'ore che 

il ministro della Difesa ta
ce sull'aggressione teppisti
ca (per rispetto all'arma, 
non la chiameremo « para
cadutistica », anche se lo 
stesso colonnello 'Palumbo 
l'ha voluta definire così) 
contro il giornalista Enrico 
Ardù. L'opinione pubblica, 
sdegnata per il gesto del
l'alto ufficiale — esso si of
fende e insulta l'esercito — 
sta ancora aspettando che 
l'onorevole Andreotti ren
da noto il suo giudizio e 
agisca in conseguenza. 

In questi due giorni, co
munque, i fatti si sono ul
teriormente chiariti. Da un 
lato c'è l'affermazione sul
l'esistenza di eccitanti nel
la caserma; affermazione 
che il signor Palumbo non. 
avrà fatto, ma che la magi
stratura ben più attendibil
mente ha lasciato circolare 
e i giornalisti a suo tempo 
hanno riportato, quelli fa
scisti compresi. Dall'altro, 
l'impresa, metà da trivio e 
metà da palcoscenico d'ope
retta, del comandante « pa
rò » che (come un ridicolo 
personaggio di Danny 
Kaye) sogna persino eroi
che fratture e conseguente
mente si appende un brac
cio al collo. 

Bene. La stampa fascista 
e fiancheggiatrice, e non è 
un caso, si sta spellando le. 
mani per applaudire il co
lonnello e, cosi facendo, 
qualifica ancora più chiara.-
mente il gesto e il protago-. 
nista. Secolo, Tempo, Na
zione e Giornale d'Italia 

Noi, sommessamente, ab- • 
biamo avanzato una ipote- | 
si. Il signor Palumbo ha 
preordinato e attuato a I 
freddo la sua aggressione ' 
secondo un calcolo preciso. I 
Essendo evidente persino a I 
lui che la tragica e miste- • 
rtosa sequenza di morti, fra | 
gli allievi paracadutisti af
fidatigli, stava per provoca- I 
re qualche spiacevole prov- ' 
vedimento, il colonnello ha I 
cercato l'espediente per es- I 
sere eventualmente caccia
to sì, ma con l'aureola. | 
Sempre per ipotest: un con- ' 
to è essere messo alla por- l 
ta da inetto, un conto è bu- I 
scarsi una punizione, che • 
magari allontana uguaìmen- I 
te dal comando, ma per 
teppismo. Questa secondo \ 
alami, e i giornali che ci- • 
tavamo lo confermano, l 
può venire considerata una I 
« decorazione » da appun- • 
tare sul petto. \ 

Tutto sommato, simile 
primitiva doppiezza sareb- I 
be concepibile financo dal * 
colonnello Palumbo e'può I 
essere compresa. Che rile- I 
ronza ha, infatti, un perso- • 
naggio del genere, a parte | 
la notorietà di un giorno pa
ri a quella dei teddy-boys? I 
Al contrario, nessuna tor- ' 
tuosità, nessuna equivoca I 
alchimia, nessun machia- I 
vello è accettabile in un mi- • 
nistro. Von. Andreotti ha | 
un dovere solo: quello di ( 
dare al Palumbo la punì- I 
rione che si merita in ogni 

. caso, e di portare a fondo I 
te indagini su tutt'e due le I 
direttrici: quella tragica i 

fanno a gara a chi le dice n delle morti misteriose e 
più comiche e leva inni più. quella gaglioffa dei residui 

guidato da elicotteri muniti di 
mezzi di ogni genere, ha battuto 
boschi e prati, perquisito baite 

cialtroneschi all'* onore ». 
Nulla da dire, naturalmen
te: ognuno esprime se stes
so come può e per quello 
che è.. ,"• . r 

fascisti in certi ufficiali. 
Lo esige l'opinione pub- * 

' blica, lo hanno chiesto gli I 
stessi alleati di governo dtl * 
ministro delta Difesa. $ I 


